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Pastoralraum Birstal

PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Festa della Befana con benedizione 
dei bimbi
Domenica 14 gennaio festeggeremo co-
me ogni anno tutti i nostri bimbi. Al 
termine della Messa, ovviamente aper-
ta a tutti, impartiremo loro la benedi-
zione solenne. Fino al 4 gennaio ci si 
può ancora iscrivere al pranzo comuni-
tario, al termine, la Befana porterà doni 
ai più piccoli.

Defunta
Lunedì 11 dicembre è deceduta la Signo-
ra Miccoli Marilena, di anni 57, abitante 
a Niederdorf. Ai parenti le nostre più 
sentite condoglianze.

Santa Famiglia di Nazaret
Ad Abramo e Sara (prima lettura), ante-
nati di Gesù, Dio dà una discendenza 
umana anche quando è impossibile dal 
punto di vista biologico. Oltre le situa-
zioni impossibili agisce la potenza di 
Dio, che invita come dimostrazione ad 
alzare lo sguardo e a contare le stelle, se 
fosse mai possibile. La Lettera agli Ebrei 

(seconda lettura) colloca l’esperienza di 
Abramo e Sara nell’accogliere il figlio 
Isacco come grande testimonianza di 
fede. Abramo riconosce con certezza a 
Dio la capacità di far risorgere anche dal 
limite estremo della morte. Nella pre-
sentazione di Gesù al tempio (vangelo) 
la salvezza di Dio si manifesta nella fe-
deltà e nell’umiltà della Santa famiglia. 
Solo gli occhi della fede possono arriva-
re a contemplare la forza e la sapienza 
di Dio nella storia umana.

Maria Santissima Madre di Dio
L’anno nuovo viene posto fin dal suo 
inizio sotto la protezione di Maria, la 
tutta santa, che ci porta la benedizione 
e la pace nel nome santo di Gesù. Maria 
è Madre del Creatore, la benedetta fra 
tutte le donne che con il suo sì ha per-
messo all’uomo di «generare Dio»; è 
tempo benedetto, dove ogni respiro 
porta a Dio; è dono e impegno di pace, 
attraverso la potenza del nome di Dio 
invocato sulle miserie e sugli egoismi 
umani. Dalla paternità di Dio viene 
l’adozione a figli, il dono dello Spirito 
che ci fa rivolgere a Dio chiamandolo 
«Abbà», Padre (seconda lettura). È tra-
mite Maria che ci viene donato il figlio 
Gesù, il cui nome, «Dio salva», apre tutta 
l’umanità alla salvezza (vangelo).

Epifania
La prima lettura ci indirizza a ricono-
scere la luce universale che, a partire 
dalla nascita di Gesù, si irradia sul mon-
do intero e non sul solo Israele. Una lu-
ce che attira verso l’unico Dio tutti i po-
poli di ogni cultura e tradizione, arric-
chendo ogni cosa di senso e di amore. 
La seconda lettura ci invita a cogliere 
proprio questa eredità comune che si 
coniuga nelle varie lingue dei popoli. I 
vangeli ci presentano la misteriosa fi-
gura dei Magi: sapienti dall’Oriente, che 
s’incamminano verso il nuovo Nato di 
Betlemme, e in lui trovano il senso del 
loro sapere e del loro agire.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 31 dicembre
Santa Famiglia di Nazaret
Sissach
 9.30 Santa Messa; segue Apéro
Liestal
11.30 Santa Messa
Lunedì 1° gennaio
Maria Santissima Madre di Dio
Liestal
11.30 Santa Messa 
Domenica 7 gennaio
Epifania del Signore
Sissach
 9.30 Santa Messa 
Liestal
10.30 Santa Messa con la Parrocchia 

svizzera segue Apéro insieme
Mercoledì 10 gennaio
Sissach
17.00 Santa Messa
Giovedì 11 gennaio
Liestal
18.00 Santa Messa

La prima settimana di gennaio non 
saranno celerate le Messe feriali del 
mercoledì e del giovedì.

Un caro augurio di sereno 2024 a tut-
ti, con la benedizione del Signore.

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal  
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01  
Missione Liestal 
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18 
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

Aufbruch ins 2024 mit Freude und Liebe am Glauben

Seit der Veröffentlichung der Pilotstu-
die zur Geschichte sexuellen Miss-
brauchs im Umfeld der römisch-katho-
lischen Kirche am 12. September 2023 
erleben wir in Arlesheim einen Exodus 
aus der Kirche. 
Das berichten leider auch Kolleginnen 
und Kollegen aus Nachbarspfarreien im 
Pastoralraum und auch bistumsweit. 
Natürlich kann ich diese Reaktion so 
vieler Menschen nachvollziehen. Es ist 
für viele der berühmte letzte Tropfen, 
der das Fass zum Überlaufen gebracht 
hat. Ich höre des Öfteren diesen Gedan-
kengang, um die Tragik etwas abzumil-
dern: «Die meisten der Austrittwilligen 
gehörten nicht zu bekannten bzw. akti-
ven Gemeindemitgliedern». Dies mag 
ja zutreffen, aber ich bedaure – und ich 
bin überzeugt auch jene, die den gerade 
geschilderten Satz bemühen – jeden 
einzelnen Kirchenaustritt. Was ich an 
der Missbrauchsstudie kritisiere, ist, 
dass es den Verantwortlichen unserer 
Kirche nicht gelungen ist aufzuzeigen, 
dass diese 1000 Fälle über die letzten 70 
Jahre hinweg geschehen sind, das sind 
ca. 15 bis 20 Fälle pro Jahr – es muss 
aber leider gewiss von einer höheren 
Dunkelziffer ausgegangen werden. Bit-
te verstehen Sie mich nicht falsch: Je-
der einzelne Fall ist einer zu viel und ist 
eine Katastrophe für unsere Kirche und 
vor allem für die Opfer.
Doch seit Dezember 2023 ärgern mich 
die Austrittsschreiben mehr und mehr. 
Denn ich merke, die Austrittwilligen 
hier in Arlesheim oder wo auch immer 
in der Deutschschweiz machen es sich 

zu leicht. Das schreckliche Phänomen 
des Missbrauchs – auch jetzt noch als 
Austrittsgrund Nr. 1 genannt – wird pri-
mär als kirchliches Problem angesehen 
und Gesellschaft und Eltern müssten 
darum ihre Kinder vor «bösen» Kir-
chenangestellten beschützen. Man lässt 
völlig ausser Acht, dass gemäss Psycho-
logen und Psychiatern: mindestens 75 
bis 80% der Missbrauchsfälle im schuli-
schen, ausserschulischen und vor allem 
familiären Umfeld geschehen. Doch da 
geschieht aktuell in der Prävention und 
Strafverfolgung viel zu wenig bis 
nichts!
Solch eine Katastrophe soll es nie mehr 
in der/den Kirche/n geben: Dank Null-
toleranz und Zusammenarbeit mit 
staatlichen Behörden. 
Setzen wir in Ausbildung, Sensibilisie-
rung, Anstellungsverfahren und Wei-
terbildungen alles daran, dass wir wie-
der – ohne Scham – bezeugen können: 
ich gehöre heute, morgen, das ganze 
2024 und auch künftig gern zur refor-
mierten, freikirchlichen, christkatholi-
schen, orthodoxen oder katholischen 
Glaubensgemeinschaft, meint ihr

Alexander Pasalidi, Pfarrer in Arlesheim

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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